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A
umentanoglistudentichefrequenta-
noicorsidiautomazioneemeccatro-
nica, anche senonancoraconnume-

richesoddisfanoappienola"fame"delleim-
prese.Tant’èche-pursottoformadistageo
contrattiatempodeterminato,visti i tempi-
leassunzionifioccanoancorprimadellalau-
rea. Sono i segnali che arrivano dagli atenei
italiani, che si sono organizzati per dare ri-
sposta a questo crescente bisogno, metten-
doinpistacorsiadhoc,cheaffiancanoquel-
lipiù "tradizionali"dimeccanicaedelettro-
nica: sonounadecina i corsidi laureadipri-
mo livello - daBologna aMilano,daPadova
aNapoli -eunaquindicinaquellidisecondo
livello, sparsi in tutta Italia.

Tra i corsi di laurea in ingegneria dell’au-
tomazione più attrattivi, c’è quello del Poli-
tecnicodiMilanocheogniannoimmatrico-
laper il trienniocirca150studenti.«L’abbia-
moistituitonel2001-raccontaPaoloRocco,
coordinatoredelcorsodi laurea-a fiancodi
quelli inmeccanica, informatica ed elettro-
nica. Iprimidueannigarantisconounasoli-
da formazionedi ingegneriadibase; aparti-
redall’ultimoanno,eancoradipiùnelbien-
niosuccessivo,vengonoapprofondite sem-
pre di più le applicazioni in settori specifici
che,perquantoci riguarda, sono inpartico-
larel’automazionedi fabbrica,diprocessoe
neimezzidi trasporto».

Una scelta diversa - anche motivata dai
vincolipostidalMiur, chedal 2008haposto

unfrenoalproliferaredicorsidi laurea- l’ha
fattal’UniversitàdiUdine,cheintegrailper-
corso in ingegneriameccanicaconcorsi, al-
cuniobbligatoriealtri facoltativi,dielettro-
nica e informatica: «Tra le necessità emer-
genti, c’è quella di dare competenze nella
progettazione virtuale - spiega Alessandro
Gasparetto, docente presso il dipartimento
diingegneriaelettrica,gestionaleemeccani-
ca -: prima di realizzare prototipi, infatti, è
semprepiùnecessarioelaboraredeimodel-
li virtuali perverificare inanticipo il corret-
tofunzionamentodeisistemi».

Molto forte è stata in questi anni la cre-
scita delle iscrizioni ai corsi di laurea in
ingegneria dell’automazione e meccatro-
nica dell’Università di Modena e Reggio
Emilia. «Sonopiùche raddoppiatenell’ul-
timo biennio», dice il professor Cesare
Fantuzzi, responsabile del corso di laurea
in ingegneria meccatronica. «È fortissi-
mo, infatti, il bisogno delle imprese: non
solo il 98% dei nostri laureati, secondo i
dati di Alma Laurea, trovano lavoro entro
sei mesi, ma nell’ultima commissione a
cui hopartecipato, su 8 candidati, 3 aveva-
no già lettere di assunzione in tasca».

Un fenomeno che si riscontra anche al
centrodiunaltroimportantedistretto,quel-
lo della meccatronica e delle tecnologie
meccanicheinnovativediVicenza,checon-
ta 300 aziende. Nel capoluogo veneto, nel
1990 l’Universitàdi Padovahaapertoundi-

partimento dedicato all’emergente figura
degli ingegneri gestionali; oggi è rivolto an-
che alla formazione di esperti inmeccanica
avanzata e meccatronica. «I corsi di laurea
magistrale in ingegneriameccatronica e in-
gegneriadell’innovazionediprodotto-dice
AlbertoTrevisani,docentedimeccanicaap-
plicataallemeccanicheaVicenza -sonona-
ti 5 anni fa; da allora i numeri sono sempre
cresciuti.Riteniamo,tuttavia,chevistelepo-
tenzialità del territorio, i numeri possano
crescere ancora. Il bisogno è tale che molti
studenti, infatti, si accasano anche prima di
averottenutolalaurea,firmandouncontrat-
toal terminedel tirocinioobbligatoriosvol-
toquasi sempre inazienda».

Se trovarevelocemente lavorononèar-
duo, è sempre più difficile trovarlo a tem-
po indeterminato: «In molti casi - confer-
ma Gasparetto - il primo impiego è del ti-
po "work experience", quindi stage o con-
tratto a tempo determinato. Solo dopo
qualcheannosiassisteaunconsolidamen-
to delle posizioni».

Altro sbocco è la ricerca, che è uno dei
puntidiforzadiquesticorsidilaurea:«Mol-
to spesso è svolta in stretta collaborazione
conle imprese-spiegaFantuzzi -, ancheper
ottenere finanziamenti, essendodifficilissi-
mo reperire fondi pubblici». E si tratta di
unaricercamoltovariegata:«Anche,maso-
lo di alto profilo - dice Trevisani -. Spesso
siamo chiamati ad aiutare le aziende a col-
maregapcompetitivi:in4anniaVicenzaab-
biamofattooltre100contrattiperil trasferi-
mento tecnologico». I campi di studio più
promettenti? Sistemi di automazione che
consentanoallemacchinedilavorarepiùve-
locemente e conminori costi e consumi; le
smart grid, e cioè reti elettriche in grado di
gestireinmodointelligenteproduzioneedi-
stribuzione di energia nelle imprese e nelle
case. «E - conclude Rocco - l’applicazione
dell’automazione in settori non industriali:
dalla domotica alla robotica riabilitativa, fi-
noal suoimpiegonell’agricoltura».
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ancheprimadella laurea
I segnali dai corsi di automazione e meccatronica:
più studenti e non mancano gli sbocchi lavorativi
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